
L'ARLECCHINO 
eiOMAlE fiOMIflfl-PflirafiO DI TOTI I fiOlOM 

SABATO 2Si'ilomhrft 1848 
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N a p o u P r o v i n c i e 

Un mese. . f;r. 50— 62 
Tre mesi. 1). 1, 40 1.80 
Sei mesi. 1). a. CO . 3 . - -
Un anno. 1). 4. <>0 . 5.40 
Un num.° gr, a.— 3 . ~ 

Là associazioni datano 
dal i , , 11, e 21 d'ogni 
it»e.se. 

Si ricovono le sole iul-
tere affrancali^ 

l ' k f p i c i o 

Palazzo Barhaja a fo-
ie Jo N."2ì0 piano inailo, 

ANNOI. -NI'mkbo122. 

O O N B I Z I O N Z 

Ogni giorno sì pubblica 
nn nuovo disogno in lito-
grafia,o al bisogno vignet-
te su iogno. 

l pagamenti delle assO" 
dazioni si ricevono con 
niandatisul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere iu-
d i r i m t o (franco) alla Di-
rezione del Giornale stra-
da Toledo N." 210. ' 

SI PUBBLICA 

Tutti i giorni, menomi 
le feéie di doppio precetto. 

NAPOLI 2 SETTEMBBE 

~ Permettete che faccia un passo fino a Malta ossen-
«fìo cosa necessarissima in questo momento. Malta è una 
•specie d'Arlecchino. Pacifica vicina dei torbidi vicini^ 
Malta ò inglese, Affricana,Italiana, e Maltese, Malta è di 
Sull'i colori. Ha bazzicato, un tempo coi Russi, si è di-
vertita anche un poco coi francesi, ó piìi di tutto ha fat-
to l'amore con molti cavalieri. Nel tempo dell' assoluti-
smo dava asilo ai liberali, ora che i liberali] trionfano in 
un modo stupendo accoglie gesuiti principi ec, e via di-
scorrendo. Ma il belio non è questo, il bello è che Malta 
•sta appigionata,0 per dir meglio stava appigionata,ed ora 
sciidiìi^o l'affitto, ha confermato il contratto di locazione. 
Mi spiego meglio. Correva l'Anno 1815 (quel tale 15! ) 
:Le botte napoleoniche erano finite, il Corso aveva pu-
re finito di fare l'interventore e le potenze aggiusta-
rono r Europa, come sapete, e dice che 1' aggiustarono 
bene'— Fu allora che si, stipulò il contratto, e i notai 
•oertificatori f,urono Mett^rnich, Nèsselrode, e compagni. 
•*! contratto,fu semplice —• La Prussia e. la Russia anda-

rono di casa in Polonia, 1' Austria prose casa pur essa 
in Polonia, e per fare un poco villeggiatura v'aggiunse il 
casino della Lombardia. L' Inghilterra per non rimane-
re'aliai locanda si fece cedere in fitto per 30 anni l'isolai 
di Malta, la quale dice che per legge era una possessio-
ne nostra, ma non come quella di Gerusalemme , Ca-
stro, oc. 

Scòrsi i 30 anni nessuno più si ricordava del contrat-
to, ma il contratto c'era; i notar! certificatori si son fatti 
sentirò, intanto a noi conveniva non intorbidare le ac-
que con r Inghilterra, ed è perciò che abbiamo prolun-
galo l'affitto di Malta, ed in compenso l 'Inghilterra ci 
ha promosso di non concorrere all'affitto di quell'altra i-
spla sulla qnale si è messa 1' appigionasi dai nostri tor-
bidi vicini. Ora che avete saputo come è andato l'affare 
di Malta capirete come andrà l'affare di Sicilia, 

— La lega si comincia a legare un altra volta, almeno 
io lo credo perchè un delegato è venuto da Firenze ed 
è venuto col suo respettivo cencinquanta. L'altra volta 
volevano fare prima la guerra col tedesco e pol la lega, 
adesso vogliono fare prima la pace col tedesco e poi la 
lega, djinque la lega viene sempre dopo qualche cosa. 
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La prima volla i commissari della .lega andarono a 
Roma, adesso sono venuti a Napoli. Acquei che pare la 
lega fa j^como facevano 1 membri dei congresi scientifici. 
Quando avevano chiacchierato e non concluso niente in 
un paese, l 'anno dopo andavano in uh altro paese,e così 
ora erano mandati a questo paese ed ora a quel pae-
se. I commissari pare dunque che adesso vengano a 
questo paese, ma il ministero dicesi che ò risoluto di 
mandarli tutti a quel paese . . .li dote il si suona,, per-
chè il ministero dico che questo è il paese dove il no 
suona. 

IL CONCORSO 

11 concorso per {jT impiegati della Camera de' depiitati. 
è finito. Chi vi può] mai diro la fjraii folla che è. coha 
u farsi esaminare, e' era tanta folla dio lo quattro f;ior-

' nate del concorso sono stato una specie delle giornate di 
Milano, 0 di quello di Parigi — I concorrenti han co-
minciato dal l 'a l fabeto ed han fatto bene. 

In un cortile un cursore chiamava la lettera A all'ap-
pello neir altro con i l e . dopo 1' A. venne il B. e co-
si fino allo lettere X . Y. che a quel che pare inbbenchè. 
iin po'lontane puro concorrono per aiutare la.sessiono lé̂ -
gislativa — Uno dei concorrenti mi ha detto che nell'eri 
t rare ha visto l 'usciere che leggeva Dante. 

11 pover' uomo forse senza accorgersene stava all' in-
ferno j' e proprio al verso « uscite di "speranza vói ch'en-
trata »..La commissióne ebbe il desiderio di conosctìco 
quali erano certi vantaggi della costituzione. I cofncòr-
ronti glielo avrebbero dovuto dimostrare come quattró 
0 quattro fanno otto e Ive tmdici, ma per dimostrare co-
me qiiattro e quattro fanno otto e Ire undici certi van-
taggi della costituzione ci viiole il tempo, ed i concor-
renti non potevano spaziarsi sul tempo perchè non eb-
bero che solo sotte ore per rispondere. So che molli 
dissero che i vantaggi della costituzione erano la ban-
diera bianca tricolore, la liberlA delle opinioni, p ia 
guàrdia nazionale. So ò vero cho risposero così non si 
può negare che hanno datò proprio nel centro dello sta-
lulò. Diipo i vantaggi vennero i castighi. Voglio dire 
che si chiese il parere de'concorrenti su taluni castighi, 
1 concorrenti risposero, e co'castighi è finita la prima 
parie'dell 'esame costituzionale. ' 

E venuto poi il concorso della calligrafia ; si trattava 
del carattere.'inglese, del carattere francrese, del tedesco 
e del gotico ec. e tutto questo sì doveva fare sotto la 
dettatura in t re ore Vedremo che ne succederà il giorno 

del giudizio. Se il concorso lo dovesse decidere Cavai -
gnac son certo che non esitorebbo por carattere f r an -
cese, ma so lo camere faranno giudicare il concorso al 
ministero vedete che riuscirà vincitore quel giovine cho 
àvr{\ più esattamente eseguita la scrittura gotica. Del 
resto io non so come è venuto in capo ai deputati di dar 
di mano in questa occasione innocente a corte nazioni 
del nord,e non so come pretendevano cho in sole tre ore 
quei poveri concorrenti si dovessero sbrigare dal teder 
SCO, dovendo in oltre contentare puro i deputali suU' in-
tervento calligrafico Francese e Inglese. 

La camera dico che è sovrana nella verifica dei,poto-
ri e sta bene, ma adesso che comincia a fare. la sovrana -, 
anche sul tftdesco,mi perdonerà la camora,ma il mini'sie- ' 
ro ha l'obbligo di prorogarla almeno per sentire quel 
che ne dice Kadotzky. Ed io che sono iin poco sottile 
scommetto che nella'proroga della camera l'affare del 
tedesco per qualche cosa c'entra. 

RECLAMO 

Noi qui sottos.critti liberi cittadini dolio puduli, non 
soggetti ad alcuna legge repressiva, ma solo ad una leg-
ge strappativa, presentiamo reclamo contro il rignor M. 
litografo doli' Arlecchino,' il quale tanto ha alterato le 
nostre vaghe forme nel disegno pubblicato Jori, da non 
essere piti riconosciuti dai nostri simili. Nò questo r e -
clamo avrebbe avuto luogo, se invoce di noi avesse il 
signor M. posto l'effigie di qualche onorevole signore, 
battezzandolo col nome nostro, perchè noi sappiamo che 

Sjiknostro nome ò proprietà di molli altri esseri cho vege-
tano puro sulla terra. Ma far di noi della rose, è contra-

;rio,al buon senso, e contrario al nostro statuto, perchè 
anche noi abbiamo il nostro statalo,cho determina le no-
stre funzioni. E questo ha colla rigenerazione politica su-
bito anche la sua radicalo modificazione, onde so prima 
oravamo destinati a sddiosfaro il libero appetito dei liberi 
cittadini, ora noi'abbiamo nobilitalo la nostra esistenza, 
cambiando di colore,destinali a forza di martiri a supplire 
il nobile ufficio di altri nostri consimili dell'altro mondo. 
Ed invero era riprovevol cosa cho in un suolo di p ro -
grosso 0 di libertà dovesse il nostro paese esser soggetto 
all'America, la quale ci fa pagare a caro prezzo e sue 
foglie. Abbasso o foglie Americane ! 

Ecco che esseri indigeni sorgono a combattere esseri 
esotici, ed ò tutto nostro il vanto se le finanze dello sta-
to vanno a vele gonfie. 

Speriamo di veder pubblicato questo nostro reclamo 
senza molto indugio. 

1 CavoUfi«ri, 

I L P I A N O - M A T T O 

POEKA IN VBHTI CANTI • 

ad un tantino pir voli» 
C A N T O •8> 

i). , 

Alla Camera jeri un deputalo 
Volóa saper so si facea la lega, 
Il Ministero viene interpellalo 

, E chiarissimamente il fatto spiega; 
Dico dapprima; quel ch'è stato'.0 ^1810 ' . 
Nò può non esser stato, e niivn'o ll néga|-|;sj, 

La lega cortamente si farà 
Ma quando, dove, e come non si sa. 

• ' ' ' • • 

lo benché fossi stalo attento assai 
Pnr deggio coni^ssarvi chiaramente 
Che corno uno stordito mi trovai, 
E, a dirvi il ver, non n'ho capito niente, 
Dico ch'è colpa mia, perchè giammai 
M'è piaciuto dir male della gente, 
Sol mi permetto dire che un estratto 
Quel discorso parea, del piano-matto, 
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LA CAMERA m IERI 

Ieri la Camera minacciava d'essere un po' spinosella 
anzicW no. Si Iratlava di saper se il ministero napolita-
no ywleva far lega con quelli del resto d'Italia,echespe-
cie di Ie(;a poteva fare. Un deputato Io domandò al Mi-
nistro de{»Ii affari esteri, e {jli fece un monte di cerimo-
nie,cosa che inistil farmaceutico si dice indorar la pillo-
la; infìnedei conti tutto il bel discorso si poteva ridurre 
a poche parole: signor Ministro fatemi la grazia di dir-
mi se ve ne volete incaricare di questa povera Italia, ma 
fatemi la {grazia di dirmelo chiaro chiaro, perchè al po-
stutto io ho il diritto di domandarvelo, 

Oiicsla ps'/Aa che io vi cìiiedo 
giust izia c non pie tà . " 

Ora fate a meno di rispondere dopo una lojìica così 
stringente. Ma pure sapete che in ogni cosa c' è la svia-
toia. Per es. quando voi volete sapere qualche cosa 
da me, io povero Arlecchino, che non voglio compro-
mettermi, per mio e vostro bene, piglio la cosa larga 
larga,fo una voltata come quella dei cocchieri romani, e 
poi vi dico V affare in modo che se lo capite tanto me-
glio, e se non la capite, almeno vi ho guadagnato che 
non mi son compromesso ; è uno stil che ho copiato da 
un libro di oracoli che trovai a Pompei, quando il Mi^ 
nistero ordinò lo scavo degli uniformi della vecchia nuò-
va guardia nazionale — Cosi dunque ha fatto il Mini-
slcti. Prima di tutto ha ringraziato il deputato delle lodi 
date al Ministero ; al che il deputato ha risposto : piano 
nn poco,.io l'ho fatto per educazione, non ve le prende-
te per danaro contante. Sarebbe lo Stesso', che domairFj. 
incontrandovi, voi mi diceste ; serviior vostro , ed io vi 
facessi subito salir dietro alla mia carrozza, e vi manr 
dassi a prender la lettera alla posta. 

Dopo di che il Ministro ha divìso in duo parti il suo 
ragionamento , in passato , e futuro. Il passato, egli ha 
detto, 

•i Il passato non è ma se lo Unge 
«•La vìva rìmembrama. 

Il passato è passato e non se ne parla più. Pei passato 
dovevamo pensare a noi; potevamo incaricarci dell'Italia? 
abbiamo pacificato le provincie, e ci siamo riusciti sema 
che siasi versata non dico mia sola goccia di sangue ma 
neppure xina lagrima, le abbiamo pacificato come per 
incanto. Qui il pubblico susurrò un poco con la solita sua 
indiscretezza , ed aveva tor to , perchè il Ministro aveva 
ragione.Il Ministro disse: senza che siasi versala nè una 
goccia di sangue nè una lagrima sola. Or domando io a 
voi che mormorate , quali documenti avete voi che il 
Ministero avesse versato una goccia di sangue o una la-
grima sola? Non è certo il Ministero quello che potrebbe 
dire : 

Bagna to il sen di lagr ime 
T in to del sangue mio , 
Io co r ro io volo a ch iedere ( la mìa tlimlssìone ) 

E questo è pel passalo. Veniamocene al futuro ades-
so. Il futuro, egli prosegue, 

Il futuro non è ma se lopinge 
» t'indomila sperataa. 

pel futuro dunque non possiamo darvi che delie speran-
ze, come fo a quelli che mi vengono a chiederò i ce«-
cinquanta. So la Ioga si farA, siale certi elio si farà, se 
poi non si far;^, eh 1 allora dubito forte che si faccia , 
perchò quel che è ò, e quel che non ò non è, ed in di-
plomazia quanrlo una cosa non si è falla, o .si deve fare 
ancora o non si devo faie addirittura. Adesso incari-
chiamoci del presento. 

Il [iresenlo richiama la nostra allpnziono ' 

Itlivesenie solé mn'in un b(tl('>ì(} - ' 
Il Fugge del nuUà in Simo 

. f.bmque Ui vìla è appunta , 
' syVm memofini mm speranza, ini punto ~ 

E qua è sceso dalia tribuna., lasciando la Cambra cari-
ca di maraviglia, e persuasa che la ie{;a ima volta falla ò 
segno che conveniva farla. 

— Poi il Presidente hiv dotto: adesso che abbiamo sa-
pufo quest' altra, notizia, ne vo{>lio dire io una alla (la-
mera, che non le piacerà trop[)0. Il presidonlo deiConsi-
glio de' Ministri.ha mandato a ino presidente della Ca-
mera un bigliettino, col quale intende d'incaricarsi de-
gli affari della Camera mia, dice che alcuni deputati non 
hanno era,so, ed invece hanno tutta la buona volontà di 
censurar lo cose del Ministero, dice che altri hanno im-
pieghi amovibili, e perciò esso, vorrebbe amovorli dalla 
Camera. Che risponderemo ? 

La Camera ha dello : siccome noi non andiamo a ve-
dere se nel gabinetto ci sono o.no Ministri che non a -
vendo la qualità per èsser Ministri, non dovrebbero es-
ser Ministri-, cosi il Ministero non dovrebbe incaricarsi 
r^-nella Camera ci sono dopiità(i (!he non liaiino la qua -
lità per esser deputatile perciò mettiamo a voi per sape-
re se dobVjiam dire al Ministero che ò come se avesse 
parlato al muro. 1 deputati erano 10!. Si fece la vo-
tazione e si deciso con la maggiorità di 101 contro zero 
che del biglietto del presidente del Consiglio sene dove-
vo far l'uso conveniente, il che in istile parlamentare di-
cesi, che su d' esso si passa all'ordine del giorno , coinè 
sapete. • 

TEATRI DI QUESTA SERA 

S. CARLO — Parisina - Straniera — Gurdiamarina. 
FIORENTINI — Il Barbiere di Gheldria~Con farsa. 
NUOVO — Lo spirito alla prova — Il Ventaglio. 
S. CARLINO—• Pulcinella e D. Cicc Ilo. 
SEBETO—Una scommessa tra marito e moglie. 

AVVISO 

KELL' UFFICIO DELL' AHhECCHINO 

Si è aperta nna soscrizione per offrir un portafoglio 
fd' onore al Minislero:dél 16 maggio, per aver combat-
tuto per la causa deU'^ind'pendenza italiana. 

E b r a t a r,0BuuiE--Pèi' maggior .eleganza storica leggi; 
per aver combattuta la causa dell'indipendenza italiana. 

Il Gerente F k r d i s a n d o M A R T E L t a . 

Napoli. Stamperia Parigina di Ales. L k b o m . 


